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DOMENICA 11 NOVEMBRE   CRISTO RE 

ORE 11,00 5 ELEMENTARE CON GENITORI 
ORE 11,15 S. MESSA DELLA CARITA’ 

 

MARTEDI’ 13 NOVEMBRE ORE 21,00  
LETTURA E COMMENTO CONTINUATO DEL VANGELO DI MARCO 
 
VENERDI’ 16 INCONTRO GRUPPO PER LA FAMIGLIA 
 LETTURA DELL’AMORIS LAETITIA 

 

CALENDARIO BENEDIZIONI NATALIZIE 
LUNEDI’ 12 NOVEMBRE  - ALBERTINELLI 5, 10, 12, 14 

        PRENESTE 6 

MARTEDI’ 13 NOVEMBRE  – MARATTA 4 – MAR JONIO 2 

MERCOLEDI’ 14 NOVEMBRE – ALLORI - MARATTA 6 

        MAR JOMIO 4  MAR JONIO 7 

GIOVEDI’ 15 NOVEMBRE – TRACIA 3 – MAR JONIO 3 

VENERDI’ 16 NOVEMBRE – TRACIA 1 – MAR JONIO 9 

 

DOMENICA 18 NOVEMBRE I AVVENTO 

ORE 11,00 3 ELEMENTARE CON GENITORI 

Incontro O.S.S.M. 

 

DOMENICA 18 NOVEMBRE ORE20,45 

FIACCOLATA DECANALE DI INIZIO AVVENTO 
“IL POPOLO CAMMINA VERSO LA CITTA’ SANTA” 

PARTENZA DALLA NOSTRA PARROCCHIA 

ARRIVO AL SANTUARIO DI DON GNOCCHI. 

 

mailto:addoloratainsansiro@chiesadimilano.it
http://www.bvatvb.com/


LA PAROLA DEL PAPA -     

UDIENZA GENERALE   Mercoledì, 7 novembre 2018 

Continuando la spiegazione del Decalogo, oggi arriviamo alla Settima Parola: «Non 

rubare». Ascoltando questo comandamento pensiamo al tema del furto e al rispetto 

della proprietà altrui. Non esiste cultura in cui furto e prevaricazione dei beni siano 

leciti; la sensibilità umana, infatti, è molto suscettibile sulla difesa del possesso. Ma 

vale la pena di aprirci a una lettura più ampia di questa Parola, focalizzando il tema 

della proprietà dei beni alla luce della sapienza cristiana. 

Nella dottrina sociale della Chiesa si parla di destinazione universale dei beni. Che 

cosa significa? Ascoltiamo che cosa dice il Catechismo: «All’inizio, Dio ha affidato 

la terra e le sue risorse alla gestione comune dell’umanità, affinché se ne prendesse 

cura, la dominasse con il suo lavoro e ne godesse i frutti. I beni della creazione sono 

destinati a tutto il genere umano» (n. 2402). E ancora: «La destinazione universale 

dei beni rimane primaria, anche se la promozione del bene comune esige il rispetto 

della proprietà privata, del diritto ad essa e del suo esercizio» (n. 2403) 

La Provvidenza, però, non ha disposto un mondo “in serie”, ci sono differenze, con-

dizioni diverse, culture diverse, così si può vivere provvedendo gli uni agli altri. Il 

mondo è ricco di risorse per assicurare a tutti i beni primari. Eppure molti vivono in 

una scandalosa indigenza e le risorse, usate senza criterio, si vanno deteriorando. Ma 

il mondo è uno solo! L’umanità è una sola! La ricchezza del mondo, oggi, è nelle 

mani della minoranza, di pochi, e la povertà, anzi la miseria e la sofferenza, di tanti, 

della maggioranza. 

Se sulla terra c’è la fame non è perché manca il cibo! Anzi, per le esigenze del mer-

cato si arriva a volte a distruggerlo, si butta. Ciò che manca è una libera e lungimi-

rante imprenditoria, che assicuri un’adeguata produzione, e una impostazione solida-

le, che assicuri un’equa distribuzione. Dice ancora il Catechismo: «L’uomo, usando 

dei beni creati, deve considerare le cose esteriori che legittimamente possiede, non 

solo come proprie, ma anche come comuni, nel senso che possano giovare non uni-

camente a lui, ma anche agli altri» (n. 2404). Ogni ricchezza, per essere buona, deve 

avere una dimensione sociale. 

In questa prospettiva appare il significato positivo e ampio del comandamento «non 

rubare». «La proprietà di un bene fa di colui che lo possiede un amministratore della 

Provvidenza» (ibid.). Nessuno è padrone assoluto dei beni: è un amministratore dei 

beni. Il possesso è una responsabilità: “Ma io sono ricco di tutto…” – questa è una 

responsabilità che tu hai. E ogni bene sottratto alla logica della Provvidenza di Dio è 

tradito, è tradito nel suo senso più profondo. Ciò che possiedo veramente è ciò che so 

donare. Questa è la misura per valutare come io riesco a gestire le ricchezze, se bene 

o male; questa parola è importante: ciò che possiedo veramente è ciò che so donare. 

Se io so donare, sono aperto, allora sono ricco non solo in quello che io possiedo, ma 

anche nella generosità, generosità anche come un dovere di dare la ricchezza, perché 

tutti vi partecipino. Infatti se non riesco a donare qualcosa è perché quella cosa mi 

possiede, ha potere su di me e ne sono schiavo. Il possesso dei beni è un’occasione 



per moltiplicarli con creatività e usarli con generosità, e così crescere nella carità e 

nella libertà. 

Cristo stesso, pur essendo Dio, «non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma 

svuotò se stesso» (Fil 2,6-7) e ci ha arricchiti con la sua povertà (cfr 2 Cor 8,9). 

Mentre l’umanità si affanna per avere di più, Dio la redime facendosi povero: 

quell’Uomo Crocifisso ha pagato per tutti un riscatto inestimabile da parte di Dio 

Padre, «ricco di misericordia» (Ef 2,4; cfr Gc 5,11). Quello che ci fa ricchi non sono 

i beni ma l’amore. Tante volte abbiamo sentito quello che il popolo di Dio dice: “Il 

diavolo entra dalle tasche”. Si comincia con l’amore per il denaro, la fame di posse-

dere; poi viene la vanità: “Ah, io sono ricco e me ne vanto”; e, alla fine, l’orgoglio e 

la superbia. Questo è il modo di agire del diavolo in noi. Ma la porta d’entrata sono 

le tasche. 

Cari fratelli e sorelle, ancora una volta Gesù Cristo ci svela il senso pieno delle Scrit-

ture. «Non rubare» vuol dire: ama con i tuoi beni, approfitta dei tuoi mezzi per ama-

re come puoi. Allora la tua vita diventa buona e il possesso diventa veramente un 

dono. Perché la vita non è il tempo per possedere ma per amare. Grazie. 
 

VANGELO DI DOMENICA 18 NOVEMBRE –  IA AVVENTO 
VANGELO   Lc 21, 5-28  

In quel tempo. Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di 

doni votivi, il Signore Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, 

non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Mae-

stro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse sta-

ranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti ver-

ranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a 

loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima 

devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».   

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi sa-

ranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrifi-

canti e segni grandiosi dal cielo. 

Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, conse-

gnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a 

causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dun-

que in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, 

cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi 

perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; 

sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo 

andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita. 

Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in 

ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e 

per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno 

sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande poten-

za e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il 

capo, perché la vostra liberazione è vicina». 



 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DOPO la dedicazione.  –        IV settimana del salterio 

 

DOMENICA 11 
CRISTO RE 

DELL’UNIVERSO 

8,30      ANGELA E GUSTAVO 

11.15     PRO POPULO 

18.00    LORENZO E FRANCESCA 

LUNEDI 12  
S.GIOSAFAT 

 

8.10    Celebrazione delle Lodi 

8,30        

18.00    AMIGHETTI DEMMA E ITALO 

MARTEDI 13 
FERIA 

S. FRANCESCA CABRINI 

8.10    Celebrazione delle Lodi 

8.30        

18.00      ROMOLO 

MERCOLEDI 14 
FERIA 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 

8.30       FAM MARAZZA MORETTI  

              BARBETTI 

18.00     REMAD E LILLI 

GIOVEDI 15 
FERIA 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 

8.30      FAM CICCARELLI E CORNAGGIA 

18.00     CAMILLA 

VENERDI 16 

FERIA 
8.10    Celebrazione delle Lodi 

8.30         

18.00       
 

SABATO 17 
S. ELISABETTA 

D’UNGHERIA 

8.10    Celebrazione delle Lodi 

8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 

18,00     CONFALONIERI 

DOMENICA 18 
IA AVVENTO 

8,30      PARENTI, GENITORI, 

BENEFATTORI DELLE SUORE DELL’ORDINE  

COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 

11.15     PRO POPULO 

18.00     


